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ONOREVOLI SENATORI. - L'applicazione del­
la legge 22 dioe~mb.re .19.53, n. 955, durante tre 
·esercizi finanziar:{, ha messo in luce, rCOme -era 
naturale, i pregi e ,gli inevitabili d:iJ-etti de·l si­
stema di .garanzia accordata dallo Stato per 
favorire l'iesportaz:ione italiana .e metteda in 
grado di competere .sul :rne-~cato internazio­
nale con .que-lla di altri -P1aesi. 

1Cosk-c.hè, nella quotidiana .es~perienza fatta, -
sira il Comitat-o intermi-ni,steri,ale ~che, a temrini 
dell'articolo 9 della legge, .sov-raintende alla ge­
stione assicurativra statale, sia l'Ente gestor.e, 
sia l'Istituto nazionale .per il ~c.ommer:cilOr .e·ste­
ro che insieme all'I.-N.A. !provvede all'1stliutto­
ria delle domande di g.aranz.i·a, sia, im1ne, gli 
Organi ministeriali .cui -spettano, in bas-e alla 
l.e,gge, -poteri di ·controllo sulla .gestione me­
desìm•a, avevanor tutti .constat·ato la necessità 
che v-enisrsero ap;portati al sistem~a taluni pe~r­
f.ezionamenti di ordine 1giuri,dko e tecnico -che 
lo rendesse-ro sotto ·certi aspetti aderente aUe 
esigenz.e .della concl'leta realtà. 

Gli operatori ec-or.nomici .da .parte loro, av-e­
V·ano, più volte ed in diver,s·e sedi, rappr.e:sen­
tata l'opportunità che lo quota di rischio .as­
sunta dallo Stato in ragione de.l 70 Jper -cento 
del val.ore dei crrediti dilazìonati~ venisse ele­
vata, in ·COnsiedrazione .s-pecialmen-be del fatto 
clJ..e le 1Compagnie private di assicura·zione non 
hanno mai assunto per •proprio contar J.a coper­
tura di alcun -rischi·O speciral,e nep-pure al di 
sotto deUa .quota-minima del 15 per cento as­
,si,curabil.e ·presso le Compagnie stes·se, in base 
aH'arti-co.lo, 5 :d-ella l·g'gge. Sicchè, ·1n e:Df-etti, .pe·r 
ogni operazione di 1esportazione di f.orniture 
speciaJi restava a carico dell'operatore una quo­
ta di ri.schio di almeno il 30 p•e•r -cento. Gomse­
g;uentemente, ~avuto ri-gmmdo !ana relazione che 
di fatto esiste fra ·garanzia as1skurativra ·e p·os­
sibHità rdi ottenere da parte degli .Istituti :di 
c:De!dito il finanziamento ·dell'operazione di 
ergpc1rtazione, si larmentarva da parte degli o~·e­
ratori la eserguità del ,finanzi•a:m.ento. 

Quanto alle diffkoltà di ordine giuridico e · 
p:ratk_o manifestatesi nel 0once1dere la .garan­
zia de·i rischi S1peciali previ,sti daHa 1e:gge, due 
hanno m-os.trato di i-ncidere in modo partieo'­
lare s:uUa ef.fiiCien.z.a del siste-ma vi·gente. 

La !Prima riguardava il ~rischio di « difficQl­
tà ,di t~asferim,enti valutari » di cui al punto 
5) deH'artkolo 3 de-1lra leg;ge. Q1ue:st.o ·rischio, 
-corme è neto, assume una speciale importanza 
illl 1qu.an-to, ter.n uti !pr!l6Se'ITti i 1S'Ìstemi di paga­
mento che ·attu.al·menbe re,golano gli scambi irn­
ternazionali, è ;quello -eihe 'può avere· la marg­
;giore :pr.obahilità di verirficrar-si. In questa ipo­
tesi, è stato giustam.ente riv.eilato, quando ac­
quiroente ,esrterro' della forniturra spe·cial-e fos.se 
uno Stato od un Ente da. esso autorizzato, sa­
·rebhe ben difficile, in caso di sinistro, (rCioè 
di ritardato -o mancato tr>a:sf,e-rimento deUa va­
luta ocstituente il credito) di .p-oter distinguere 
se in .elffaetti ,si tratti di « drif~:fi.coltà di tra,s.fe­
rimento » o non .piutto-sto di mancato paga­
;m.ento, ossia di in.s-olvenz.a d·el debitor-e. E giac­
chè la ins.o}venza de'l debitore, sia Stato· o pri-

. vato, nel craso spe·cirfico non è indenniz·zrahile 
in base alla norma dae1 n. 5) dell'articolo 3 drella 
1-eg;ge, potrebbe da·rsi il caso che per una dub-
1bia interp-retazione (p-er le difficoltà suac­
.cennate) venisse negato o c-onterstato J'inden­
nizzo a farvor.e dell'·esportatore rB.rS,S:ÌrCUI'Iato. 

Per ·evitare si,ffatto inconvenirente, -si è ~rite­
nuto nece•Sisario p-reiViedere cihe qÙando .a-cqui­
rente -della fornitu~a .speciale sia ;uno Stato 
•Oid ,un Ente :pubblico .autorizzato, non d.ehba 
farsi distinz.ione tra « mancrato o r.it,ardato tra­
sferimento» -del pre~·z,o de-lla fornitura :per,pif­
ficoltà di ordine valutario e « mancr~to paga­
mento», equiparando le due figur-e ai fini della 
-co;pertura del ri.srchio1 e -della liquidazione -del­
l'indennizzo. 

Ta-Le principio, del l'lesto, trova -applic·azion-e 
anche irn ·altre legislazioni estere. 

La secon-da di,f;fkoltà avutasi nell'applica­
zione deUa legge n. 955 ri1gua:rda il ris:crhi.o di 
.(( ISOspe·nsiro:ne ·O ,r.evoca di lcomn:nes.sa » previ- -
,sto raJ n. 4) drell'arti.colo 3 ·deilra legge. 

Questo ·ris-chio, come è noto, :puq spiegare 
i suoi effetti s-olo nel pre·riodrOI a-nteriore alla 
cons·egna della ~fornitura special•e, nella fase, 
cioè, del suo ap;prontam,ento. 

Giò rende di1fficil-e poter -deter:mina!le, sia 
la entità deU'effettivo credito assi,curabHe, s~ia 
Ira s·u;a liquidità ai fini ,della .surr.oga·zione ·d-ello 
1Stato nei diritti sp-ettanti all'.esportatore. in­
denniz·zato a :seguito del ·Sinistro. N-on s-olo, ma 
m.ancando per questo ris.chio~ a'l:meno _il p~ù 
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deLle v~olte-, .uno degli e~lementi .sos:btu!tivi al,con­
cetto di « J.ornitura sped.al,s· » ·e ci.olè la « dila­
zione di pagamento», si potrebbe ess-ere in­
dotti a ·considerare l'1assicul'lazione dei rischio 
di sospensione o :rev.orca di ·c.ommesisa, non come 
una « a.ssiC'urazione di credito » siblbene come 
\Una « assicurazione contro il danno » eonse­
guente al verificarsi de1 sinfstro. 

Questo dubbio· int·er.pr.etativ-o della norm.a 
vitgente ne ha 1'"1€8-0 incerta l'applicazione. Co­
sicchè è :P'a.rso neces1s·ario anche ,per .questo ca­
s'o ~ch.iari:r,e 1' es1atta portata della U01rma qlfe­
cisando sia la :de,correnz.a ,del ds·chio, sia la 
entità doe1l'indenniz,zo' .spettante all'as.si,éuiato 
in ~caso· di sinistro ·ed escltudendo, senz.a 'PO.S1Si­
bilità :di dubbio, quaLs.iras-i risarcimento per 
~mancato guad.agno. 

In relaziorue a ·quanto pr~cede·, sonò~ state 
artk.olate Je ,seguenti mcdifi.che deUa vi,gente 
'leg;ge 22 ~di1cemwe 1953, n. 955. 

1L' articolo l del disegno di le.gwe apporta una 
non sostanziale ma nece,ss1aria ~modifi1ca dello 
·attiUale go ·comma dell'articolo .l deUa leg,ge 
so:pprim·end'o; l'espressione « in casi ,e,ccezio­
naii »; 'Ciò non tanto per a:mplia·re la facoltà 
attribuita a.ana .norma stessa al Ministero del 
teso!o, quanto e so_prattutto per evitar.e pos­
sibilità di dwbibi interpretativi, 'e quindi di 
eventuali cont:roove·r.sie· per l'Ente ge,store, nei 
casi ~in cui la €·c·cezionalità delle dilazioni di 
pa,gam·ento - superiori eioè ai 4 anni - fosS!e 
.già p·revi.stà da accordi interstata1i. 

,L'articolo 2: nel primo comma riibadisce .il 
-_ .concetto fonda:rnenta1e ahe l'assicurazione ·ac­
cord,ata dallo Stato ri~guarda soltanto i « -cre­
diti »; 

ne'l se~condo ·comma sancisce la equipara­
zione del ris,chio di mancato !pagamento oon 
que11o di man.cato o ritardato trasif.eòmento 
valutario, nei soli cas1i in eui acquirente d·eHa 
fornitura s:peciraJe risulti e-ssere uno .Stato este­
ro od un .Enrte p:utbibli0o a~utorizzato e con ga­
ranzia d·ello Stato medesimo del paga;rnento 
del prezzo della fornitura; 

ill·el terzo e quart.o com,ma· si chiarisce la 
po-rtata del ris1chio di sos.pensione .o revoca di 
com.messa pre.cisando l·a de:correnza e talune 
modalità ·essenzi·ali a'lla determinazione dello 
indennizzo in caS!o di sinistro. 

Il nuovo articolo non ri:p:rod"uce l.a distinzio-

ne fatta dalla norma vigente (articolo 3, n. 5 
del primo. comma. ed ultimo ·Comma), ai fini 
della cop,ertura del rischio, tra 1Stati 10on mo­
neta c·onvert.ihile o tra:sferibile e Stati .aventi 
monete non ~convert1bili o trasferlibil.i in !base 
ad .ac,cordi di pagamento. hilate:rali :con i'Ita[ia. 

Tale distinzione, infatti, si è dimostrata di 
scarso valore pratico, potendosi ben confj,gu­
rare possibilità di sinis1ri anche :per i cNditi 
acc@·rdat{ ad importatori (Stato o privati) di 
Paesi a moneta convertibile o trasfe:r.i!bHe, si1a 
pe·r la 'esistenza di eontrolE vaLutari, ,sia per 
loro ;particolari situazioni econom'ko-fin.anzi.a­
rie, a}meno in determinati .momenti. 

1Inoltre·, le di,sp·osizioni contenute neU'ultimo 
comma che ~ora s•i vuole soppre.ssu, 1Si SO'no di­
'mostrate di im·possilbile attuazione, in quanto 
ne.ssuno degli 1Stati importatori -c-he si tro'V·a 
.neUe condizioni previste dalla legge è disposto 
ad ass·Um·ere formalmente gli impe.gni catego­
rici v·o1uti dalla lte:wge stessa. 

Ciò evidentem·ente, ha costituito un note:vole 
impedim•ento aÌla concessi•Oiile dei henerfici U!S­
siourativi all'esportazione ed iha cl'le.ato ~anche 

·serie difficoltà di intelipretazio.ne e di applica-
l zione de'Ila legge, nei singoli casi ~eoncr:eti. 

La so~pr·essione p:r:o·posta, quindi, n.on in­
tende diminuire le cautele ne·cessarie aii',assun­
zione dei ri·schi da. ·parte dello Stato, .ma s·e· ne 
lasC'ia l'apprezzam·ento e la valutazione, caS.o 
per c1aso, al Go,mitat.o interministeriale che, a 
termini dell' arti.colo 9 delJa leg.ge è ,impegii,ato 
a fa·re ciò che « risulti utile a.l huon andamento 
de Ha gestione ». 

L'articolo 3 eleva dal 70 per •Cento al~'85 !peT 
1eento la quota ~complessiva di garanzia as.su­
mi,bi'le dallo Stato. 

L'articol•o 4 m-odifica l',attual,e .articolo 7 del­
la legge ar.rnonizzandolo .con la nuo'Va nonna 
del zo ·CO,mma de'il' articolo 3 cir.ca il manc·ato 
p3.!gamento da ;pcarte d·elJo Stato o di un Ente 
pubblico, come più .avanti è stato chiarito. 

.In ·cons·eguenza del1e m·odifiche aUe norme 
del Titolo I délla legge, si sono resi necessari 
alcuni li.e'Vi ritcechi anche .per il Titolo II d-eHa 
Je,gge· medes.i•m·a •che tratta del :finanziamento 
dei 'crediti a medio termi:n·e d1erifVlanti da e•s:por­
tazioni di forniture sp-eciali. 

Pertanto, !',articolo 5 .soppri,m~e l'attuale ar­
ticolo 21 della l~eg'lge giacc:hè .era !:iln stretta cor-
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relazione cc n la parbe so:ppressa deU' arti~c.olo 
3 come dianzi si è detto. 

L'·articolo 6 apport1a u.na lieve modifica di 
ordine te·cnico-va'lutario al .s·e·condo comma de:l­
l'rarti·c·clo 23, stabilendo che i tas'S'i di cambio 
applicabili ai fini dei cako1i contemplati dalla 
no~ma sono ·quelli valev.oli H p.rimo rgiorno del­
la s:ettimana anzichè quelli deJ giorno stesso 
in cui si effettua l'operaziro:ne di finanziamren-
to da parte del ,M.ediocredito. _ 

L'articolo 7 m.odifiBa l' artkolo 25 toglitendo 

DISEGNO DI LEGGE 

T:ITOLO :I 

Art. l. 

la faco1tà di costituire in u1terirorre pegno rgli 
effetti ricevuti dal Mre·diocr·edito a .garanzia 
delle anticipazioni previste .aUa lettera b) de1lo 
arbcolo 20 e_ ciò in comf.o.rmità deUe norrme vi­
rgenti in materia. 

Es\Jo ti>ene conto, inoltre, delle d1spo,sizioni 
dell'articolo 2 delia h~·wge 4 febbraio 195·6, nu­
mero 54, c.on il 'quale sono strati attnbuiti al 
Mediocredito i •Cr·editi del Tesoro reànees.si ai 
sensi dell'.articolo 3 della lrelgig.e 18 a})rile 1950, 
n. 258. 

emanate dal Governo .dello .Stato cui la com­
m:es.sa è destinata o diviet~o di ~espletarla per 
s1usseguenti dis:posizioni di caratter·e generale 
da parte del Gov·e·rno itahano; 

5) .difficoltà di trasferimenti valutari che 
comportino un ·eccezionale ritardo nell'incasso 
in lir.e, da parte dell'esportatore italiano, delle 

,Jl terzo com·ma delJ'artkolo l della le.goge 22 somme rche l'i.mportatore est·ero wbbia pagato· 
dkemhre 1953, 1n. 9·55, è sostituito rdaJ s~"" in conformità delle pattuizioni c-ontrattuali. 

1guem..te: · Il mancato pagamento deJla fornitura, op:ur-

« Su ·pl'loposta del Comjtato di .cui all'ar- che non dipenda da inadempimento deUe pat-
tkolo 9, il Ministe.ro del tesoro ··può consen- : j tui·zioni contvattuali, è ·equiparato al rischio 

di cui al .n. 5 d·el comma prE·cedente, quando tire 1' ammissione alla garanzia statale di op.e-
1 acquirente ne sia uno Stato restero od un Ente razioni 1SU1bordinate a dirlazioni di pagamento 

che oltrepassino ·quelle pveviste· dal ·comma pubblico, autoriz.zato ad im:portare ed il pa-
precedenbe ». ga•mento sia ·garantito dallo .Stato. 

La 'copertura del rischio di cui al n. 4 del 
Art. 2. 

L'articolo 3 d·e1la lergge· 2·2 dicembre 1953, 
n. 955, è eolSÌ mod:ilica:to: 

« Le assicuDaz.ironi e riassicurazioni che 
l'Istituto nazi·onale delle assicurazioni è au- · 
torizzato a·d assumere a norma del.l'arti1colo l . 
sono quelle relative 1ai ri.srchi del .credito .cui è 
espro,sto il •Credritor.e italiano in dipendenza di : : 

l) :guerra, an·che sre non di·chiarata, ri­
voLuzione, 'sommossa e tumulto popolare; 

. 2) evento catastrofico, quale .. terremroto, 
marem-oto, ~e:ruzi,oii·e vulcanica, inondazione, 
ciclone; 

3) m·oratoria gene·rale di;s.posta dallo .Sta­
to o dwgli :Stati :per il cui tramite .deve esse-re 
effettuato il pa1game:nto; 

4) sospensione o rev•oca di commessa, in 
dipendenza de1gli eventi di ·C'ui · ai num·eri 1 
2 e 3 o di dis·posizioni di carattere generai·~ 

l 0 co·mm~a può es.s·e·re concessa, anche indi­
pendentemente dalle dilazioni di pagamento 
previste dal 2° ·CO·mma drell'.articoloo l, .con de­
.correnza dal mom·ento in cui 1' esportatore · ab­
. bi a dato inizio ai lavori di approntamento 
della f.o-rnitura. 

L'indennizzo da liquidarsi in caso di sini­
stro per sospensione o r·evoca di ·commessa 
è li~mitato ai cflediti maturati in relazio~e allo 
stato di avanzamento· della fornitura tenendo 
conto d·el complesso deUe opere o delle rm.erci 
che restano in possesso dell'1èsportatore, delle 
ev.entuali oanti!Cipa·zioni ris·cosse ed esdudend·O 
in o'gni caso il lucro .cessante ». 

Art. 3 

L' a.rticol.o 5 della legge 22 dicembre 1953, 
n. 955, è !Sostituito dal seguente : 

« La quota di garanzia assunta in assicura­
zione ·ed in riasskuna.zio.ne, ai sensi dell'ar-
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ticolo 1 della pr€-sente le-gge, dallo Stato e dal­
le imprese di: assicura·zicine autorizzate non 
plllò superare, in ·ogni C'a1so, 1'85 per cento del va­
.lore del credito ·COnCeSSO dalla impresa esporta­
trice. Per O·gni singolo rischio deve essere, 
quindi, lasciata tt cadc·o .dell'esportatore una 
quota del 15 :pe·r cento d·el valotre del .credito· 
stesso». 

Art. 4. 

Fra il sesto 1com·ma 1ed il .settirmo ca:mma 
dell'artioolo 7 della leg1ge 22 .di,ceo:nJbre 1953, 
n. 955, è inserito il seguente comma: 

« La disposizione del ~comma .precedente si 
ap·plica anche per il risahio di ·cui al 2° com­
ma dell'arti·colo 3. Il termine di dodici mesi 
de·corre dalla data della scadenza del credito». 

TITOLO II 

Art. 5. 

L'arti·colo 21 della legge 22 dicembre 1953, 
n. 955, è sop:p~esso. 

Art. 6. 

,n .secondo ·Comma d.ell'.articolo ·23 della J.e,g­
ge 22 dicembre 1953, n. 955, è sostituito dal 
seguente: 

« E.s.si sono effettuati in lire; .pe-r il ~calcolo 

da compi.ersi nel ·caso di effetti espr1essi in va-

luta ·este-ra si applicano i tassi di cambio in­
dirc.ati dall'Uffi!Cio italian·o dei cambi, valevoli 
il primo .giorno della .settim·ana in ·CUi si effet­
tua l'operazione. Alla scadenza de-gli effetti, o 
anche prima in caso di anticipato ritiro totale 
o parziale de·gli stessi, l'imp·orto in lire dovuto 
.al Mediocredito è ea:ko,lato a1gli stessi tassi 
di ·cambio applicati per l'o;perazione di riscon­
to o a·nticipazione ». 

Art. 7. 

L'a·rticolo 25 della le1gge 22 · dice,mbre 1953, 
n. 955, è sostituito dal sEtgue:nt•e: 

« N elle· more dei realizzo dei 'crediti di cui 
all'articolo 3 della citata legrge 18 apri.Je 1950, 
n. 258 e nei limiti dell'im!po.rto di 40 'miJiardi 
destinato ~a.Ue operazioni di cui alla presente 
legge, il ·Me·diocredito potrà utiliz·zare, in v.ia 
transitoria, ·altre sue disponi·bilità finanziarie 
ovv-e·ro :potrà co11.trarr,e operazioni di finan­
zimn·ento con le aziende di credito di cui al­
,l'·arti:colo 5 del regio dec:reto-l•egtge 12 inarzo 
1936, n. 375, e succers.sive modificazioni, eo1n 
i loro I,stituti ·centr•ali di cate,goria, eon ·enti 
.assicurativi e pnevidenziali e con istit1uzioni 
finanziarie· e1stere. All'luopo, esso può -cedere 
~gli eff;etti ric-evuti dal .ris:eonto, munendoli del­
la ,sua :girata, ovvero può .costituirli in pegno. 

Rimalllgono f·erme, nei riguardi delle arzien­
de di credito le dis·posiz.icni di cui al regio de­
cr·eto-l~e~g;ge 12 marzo 193·6, n. 375, e succes­
sive mo dificazio.ni ». 


